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Le suggestive  luminarie che adornano le vie centrali di
Alessandria stanno ad indicare le prossime feste natali-
zie e la conclusione di un altro anno trascorso insieme.
Cari Alpini ed Aggregati della Sezione di
Alessandria, è con
infinito piacere che Vi
esprimo un magico
augurio dalle pagine
del nostro giornale e
spero di poterlo fare
ancora durante le
innumerevoli  occasio-
ni d'incontro. Anche
quest'anno è stato
molto ricco di attività e
di impegni, soprattutto
per  il 90°
Anniversario della
fine della Grande
Guerra che ci riporta alla memoria coloro che ci hanno
preceduto, ponendo una sicura base morale che ci sostiene e
ci conforta e che riattualizza quei principi su cui si basa la
nostra Associazione. In questo Santo Natale insieme
ai  vostri figli,ai vostri nipoti, alle nuove generazioni, tra
mille impegni, tra mille doni che dobbiamo comprare e
ricevere, troviamo cinque minuti per ricordare con una
preghiera quei ragazzi che hanno combattuto sulle nostre
montagne ed ora dormono per sempre sotto la neve: sarà
Natale anche per loro. Con la convinzione che mi viene
dal cuore, i miei auguri di un felice Natale e di un sere-

no 2009 che possa trascorrere nella pace e nell'affetto
famigliare, nella comprensione e nel dialogo con il nostro
prossimo, che indossi o meno  il cappello Alpino, che viva
al di là delle Alpi od oltre gli Oceani. E' con orgoglio e

profonda amicizia
che auguro a tutti
voi carissimi
A l p i n i ,
A g g r e g a t i ,
Volontari di
Protezione Civile,
Coristi, Direttivo
S e z i o n a l e ,
Capigruppo, fami-
gliari un sereno e
felice Natale e un
prosperoso anno
nuovo che ci veda
essere sempre più

una forte, compatta famiglia di uomini e donne che nella
stima reciproca condividano speranze ed ideali. Voglio
estendere i più cari auguri di buon Natale e felice
Anno Nuovo anche al nostro Presidente Nazionale,
Corrado Perona ,a tutti i componenti del C.D.N., ai
nostri Alpini in servizio con i loro Comandanti e a tutte
le forze dell'ordine che tanto fanno per la nostra Patria e
per la nostra tranquillità. Un fraterno abbraccio ed una
forte stretta di mano a tutti.

BBrruunnoo  PPaavveessee

Auguri  del  Presidente



Ci raccomandiamo espressamente a tutti coloro che hanno la possibi-
lità di inviarci testi e foto a colori in formato digitalizzato (usando il
computer per capirci) di farlo utilizzando questo formato, in quanto
molte volte ci arrivano in redazione fogli di articoli evidentemente
stampati da un pc. Per cortesia se avete composto il vostro “pezzo”
con un computer fateci avere il file (o per posta elettronica o su disco
floppy o su cd) per noi molto più comodo! Vi chiediamo questa corte-
sia per non ripetere il lavoro di battitura da Voi già effettuato e che
quindi ci comporterebbe un’ulteriore perdita di tempo e ritardi nella
spedizione del nostro periodico! Segnaliamo le caselle di posta elet-
tronica (e.mail) della Sez. di Alessandria: alessandria@ana.it da usar-
si per l'invio di comunicazioni generiche. Per qualsiasi  testo, articolo
o foto da pubblicare sul nostro giornale,  Il Portaordini, o sul nostro sito
internet www.alpinialessandria.it usare l'indirizzo ilportaordini@tisca-
li.it Si rammenta a tutti coloro che vogliono inviare materiale per la pub-
blicazione sul nostro periodico sezionale che le date improrogabili
entro cui detto materiale deve pervenire alla redazione sono: n° 1 - 15
marzo; n° 2 - 10 giugno; n° 3 - 10 settembre; n° 4 - 10 novembre. Gli
articoli o le foto pervenute oltre le date qua sopra riportate verranno
pubblicati sul numero successivo de "Il Portaordini". 
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I m p o r t a n t e

Cari Alpini Alessandrini,
con il n° 1/2008 de " IL PORTAORDINI ", come avrete modo di
constatare " de visu ", troverete un giornale sezionale decisa-
mente cambiato sia nella veste tipografica che nel formato.
Innanzi tutto, aderendo al desiderio espresso da molti di Voi , si
è deciso di tornare alle quattro edizioni annuali e cioè alle uscite
trimestrali e soprattutto, però , si è deciso di modificare sia il for-
mato, riducendolo ad un foglio " A4 ", nonché di fare il grande "
balzo " verso il " colore ". Mi rendo conto e ci rendiamo conto tutti
quanti che l'abbandono della vecchia e gloriosa veste tipografica
potrà creare in molti di Voi, in particolare ai più " Veci ", una qual-
che nostalgia e rimpianto, ma credo che i tempi d'oggi richieda-
no una veste tipografica più aggiornata e, anche dal lato esteti-
co, più accattivante. Naturalmente il n° 1/2008, come primo ten-
tativo , presenterà sicuramente margini di miglioramento e la
Redazione è pronta ed anzi spera di ricevere da Voi suggeri-
menti e consigli atti a migliorare sempre più il nostro amato " gior-
nalino " che è e rimane sempre la " voce " della Sezione ales-
sandrina. Noi speriamo, comunque , che la nuova veste tipogra-
fica del rinnovato " PORTAORDINI "incontri il favore della mag-
gior parte di Voi tutti e nell'invitarvi ad una sempre maggiore col-
laborazione, Vi inviamo i più sinceri e cordiali saluti alpini. 
Si avvisa che  agli articoli non firmati non si dà corso

La Redazione

UN NUOVO PORTAORDINI 

A. VERBALE N. 172 DEL 26.08.08

1.  LETTURA/APPROVAZIONE VERBALE RIUNIONE PRECEDENTE
Letto ed approvato all'unanimità

2. PRESENTAZIONE LIBRO "LA PENNA DEL NAIONE"
Per la presentazione del libro si dà mandato al Consigliere Luigi CEVA, il  
quale contatterà Comune e Provincia per disponibilità locale idoneo. 
Possibili date 06/12/08 oppure 13/12/08. Scrivere ai Gruppi per informa-
zione e sollecito all'acquisto tenuto conto che i proventi della vendita saran-
no interamente devoluti in opere di beneficenza.

3. PROBLEMA RIORDINO CATEGORIA SOCI AGGREGATI
Al fine di concordare la risposta da fornire, quale parere della C.D.S. nel 
l'ambito della ASSEMBLEA STRAORDINARIA del 31 agosto prossimo, 
sono stati sentiti i singoli Consiglieri. Al termine dell'esame tutti hanno  
espresso il parere di lasciare le cose come stanno ora.

4. SPESE PUBBLICITA'
Si ritiene necessario. Tenuto conto degli elevati costi, di richiedere ai Gruppi 
un contributo del 50% della spesa per la pubblicità erogata per le manife-   
stazioni programmate.

5. MANIFESTAZIONE BOSCO "PENNE MOZZE"
Il giorno 31/08/08, nel corso della cerimonia presso il Bosco delle "PENNE  
MOZZE", sarà dimorata una targa a ricordo dei Caduti Alpini alessandrini. 
Il Presidente richiede la partecipazione con Vessillo e Gagliardetto.

6. VARIE
Il Presidente comunica che il Socio Paolo GOBELLO, Presidente Onorario 
della Sezione, ha stilato il progetto per l'ampliamento del Rifugio "DOMUS 
ALPINA". Si ritiene doversi fare un tentativo con Provincia e Comune per 
il reperimento fondi necessari.

B. VERBALE N. 173 DEL 22.09.08

1. LETTURA/APPROVAZIONE VERBALE RIUNIONE PRECEDENTE
Letto ed approvato a maggioranza. Astenuto il Consigliere RONCOLI in 
quanto assente alla riunione del 26/08/08.

2. RADUNO 1° RGPT. - BRIANÇON
Buona la presenza di Alpini (circa 150) e Gagliardetti (20). Qualche rilievo 
si può fare su una qualche carenza di tipo informativo dovuta, probabil-    
mente, a inesperienza. Il Consigliere GAMALERO vorrebbe conoscere i 
motivi della mancata partecipazione di n. 13 Gagliardetti. Ottima la perfor
mance del Coro "Montenero".

3. CIRCOLO ANA "U.RICAGNO"
Il Presidente invita il Consiglio Direttivo del Circolo a studiare ed organiz
zare attività varie per consentire la vita del Circolo. 

4. VARIE
- Proposta Consigliere GAMALERO. Il Consigliere GAMALERO sugge

risce di uniformare la grafica dei cartelli sezionali e dei Cori e di definire 
una sorta di divisa almeno per i componenti del C.D.S., da usare dei 
Raduni e Adunate/Cerimonie. Per esempio: abito scuro, camicia bianca, 
cravatta ANA, scarpe nere e mantellina antipioggia.

- Il Presidente sezionale ringrazia per la presenza alla cerimonia al Bosco 
delle “PENNE MOZZE".

- Prossima riunione il 20 ottobre 2008 - ore 21.00

C. VERBALE N. 174 DEL 20.10.08

1.  LETTURA/APPROVAZIONE VERBALE RIUNIONE PRECEDENTE
Letto ed approvato all'unanimità

2.  CELEBRAIONE 90° FINE 1^ G.M.
Per l'esecuzione di tale cerimonia verrà inviata apposita lettera a tutti i Capi 
Gruppo contenente precise disposizioni cui gli stessi dovranno attenersi.

3.  ELEZIONI 2009
Verranno impartite disposizioni ai Capi gruppi, compresi i termini di tempo 
per la segnalazione delle eventuali candidature.

4.  MANIFESTAZIONI 2009
- Gara slalom gigante: Valtournanche 22/02/09;

Verbal i  degl i  ult imi  C.d.s .

(Segue a pg 7) 
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Egregio Direttore,
raccolgo il tuo invito, provo a scrivere qualcosa per il
Portaordini; ora essendo tutt'altro che un letterato,
non mi sento di impegnarmi nella stesura di un arti-
colo, mi limito ad una lettera al Direttore, inauguran-
do così una nuova rubrica che nel nostro periodico,
mi pare, manchi. L'esercizio della scrittura presuppo-
ne una certa predisposizione ed una qualche consue-
tudine; le uniche mie esperienze di redattore si limi-
tano alla compilazione di procedure tecniche del
laboratorio prove dove lavoravo, e ne converrai, esi-
ste una certa differenza fra redigere un articolo, dove
si esprimono opinioni o semplicemente si raccontano
avvenimenti, e la mera indicazione, ad un analista
chimico, di come debba operare per eseguire una
determinazione. Inoltre nell'esercizio della scrittura
ciascuno svela un poco del suo modo d'essere e di
pensare, e questa manifestazione, per le persone più
timide e riservate, può costituire un forte ostacolo.
Introduzione a parte, tanto per guadagnare qualche
riga, avrei da sottoporre alla redazione una proposta
per i futuri numeri del Portaordini. Partendo da quan-
to affermò il Direttore de "L'Alpino" alcuni mesi fa,
secondo il quale una delle vie che percorre la nostra
Associazione è quella della memoria, è necessario,
aggiungo io, che questa strada sia subordinata alla
conoscenza della nostra storia. Mi capita spesso, leg-
gendo libri o articoli che riguardano gli alpini, di sco-
prire nomi di reparti di cui ignoravo l'esistenza, mi
chiedo: sarò il solo? Quanti dei nostri alpini conosco-
no il battaglione Uork Amba? Oppure sanno dell'esi-
stenza dei reggimenti alpini costieri, o della divisione
"Alpi Graie"? Gli esempi sono molti, ed ecco la mia
proposta: perché non utilizzare una pagina del nostro
giornale e dedicarla alla storia dei nostri reparti, una
pagina eventualmente staccabile in modo che, oppor-
tunamente rilegata, possa costituire un volume di ine-
stimabile valore. Mi si può obiettare che navigando
su Internet molte notizie si possono acquisire, niente
a che vedere, però, con l'avere a disposizione un lavo-
ro organico ed il piacere di poterlo leggere su carta
stampata. Non mi nascondo, ovviamente, né le diffi-
coltà per la redazione né l'individuazione di chi possa
farlo. Si potrebbe iniziare, tanto per rompere il ghiac-
cio, con la pubblicazione di una sorta di lessico alpi-
no, anzi inviterei i lettori a partecipare indicando
vocaboli, modi di dire in uso nei loro reparti o propri
dell'Associazione, corredandoli, se possibile, con una
spiegazione e con l'origine degli stessi. Inizierò indi-
candone una serie in ordine sparso, chissà se qualcu-
no avrà voglia di spiegarceli: abbeverata, andare
avanti, bocia, burba, tirare l'ala, gavettone, tubo, cap-
pello tirato, filare, drûgiòt, mascalciaio, nappina, nor-
vegese, penna stanca, penne nere, penna bianca,
penne mozze, sbrandare, sconcio, stupida, torcinaso,
vecio, Paradiso di Cantore, fare un'aquila, scarpe al
sole, radio scarpa ecc. ecc. Ad esempio trovai molto
interessante la spiegazione che tu desti per indicare
l'origine di "penne mozze"; questo in occasione del-
l'esibizione del Coro Valtanaro, lo scorso anno, alla
caserma Valfrè. Da parte mia trascrivo il significato
di "norvegese", citando Paolo Monelli, autore a volte
caustico, che mal sopportandone l'adozione, al posto
del cappello alpino, così lo definì: "berretto da garzo-
ne panettiere". 

Cordiali saluti alpini
Italo Semino

Lettera al Direttore

D E L E G A
Ass. Nazionale Alpini - Sezione di Alessandria

Io sottoscritto…………………………...................… Iscritto al Gruppo Alpini di

..........…………………......... delego il Socio……………….....................……… 
a rappresentarmi

all'Assemblea Ordinaria del 01 Marzo  2009

data,......................................................

Visto per autentica 
Il Capogruppo 

Timbro
del

Gruppo

Il Socio 

...............................................

Nei locali della sede sezionale A.N.A. in via Lanza n. 2 di Alessandria in prima
convocazione alle ore 8,15 ed in seconda convocazione alle ore 9,15, avrà
luogo l’Assemblea Ordinaria Annuale dei Soci per discutere il seguente:

Ordine del Giorno
- Insediamento Presidente e Segretario dell’Assemblea
- Nomina Commissione Elettorale
- Relazione morale e finanziaria
- Discussione ed approvazione Relazione
- Presentazione candidature
- Votazione per elezione Presidente Sezione di Alessandria, Consiglieri   

Sezionali, Revisori dei conti, Giunta di Scrutinio.
- Nomina Delegati all’Assemblea Nazionale
- Modifica eventuale costo Bollino per il 2010
- Varie

L’Assemblea Ordinaria del 2009 riveste carattere di particolare rilevanza in
quanto si dovrà votare per l’elezione del Presidente Sezionale e del nuovo
Consiglio Diretttivo Sezionale. A tale proposito si invitano i Sig. Soci, aven-
ti diritto al voto, a partecipare numerosi oppure, se impossibilitati, a rila-
sciare delega scritta compilando e firmando il “Modulo” stampato in fondo
a questa pagina del Giornale Sezionale.
Si rammenta che, giusto quanto previsto dal Regolamento, Sezionale
approvato dall’Assemblea Sezionale in data 04 marzo 2007 e ratificato dal
C.D.N. il 10 marzo 2007, il Presidente Sezionale dovrà essere eletto
dall’Assemblea dei Soci.

Si rammenta, altresì, che ciascun socio può presentare 
NON più di TRE DELEGHE

come previsto dal nuovo Regolamento Sezionale.
- La presente pubblicazione serve quale regolare avviso di convocazione 

a tutti i Soci
- All’Assemblea si partecipa col Cappello Alpino
- L’autovettura può essere parcheggiata nella vicina Piazza Garibaldi
- La Sezione organizza un rancio Alpino. Prenotazioni presso i seguenti 

numeri: 0131 442202 (Alp. Vassallo Romano), 340 4696202 (Alp. 
Barletta Giorgio) entro il 25.02.2009

DOMENICA 01 MARZO 2009
ASSEMBLEA ORDINARIA ANNUALE

Nel numero 3 del 2008 del nostro
periodico sezionale a pg 5 veniva
pubblicato un commento favorevole
all’articolo dell’Alpino Michele
Tibaldeschi (E’ questa l’A.N.A.  che

vogliamo?) del Geniere Alpino

Franco Ramella. Per una errata inter-
pretazione da parte del Direttore
Responsabile detto commento era
indirizzato “ad personam” e non pub-
blico. Ce ne scusiamo per la disat-
tenzione

P r e c i s a z i o n e
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Annualmente, il primo sabato di settembre, gli
appartenenti alla 77ª Batteria del 2° Rgt. a. mon. che
hanno prestato servizio negli anni 1963/64 (per favo-
re non lo dite in giro, potrei apparire vecchio) si
ritrovano per rinverdire il ricordo ed il piacere dello
stare insieme. Ed è così che anche quest'anno, in quel
di Soave, l'incontro si è puntualmente rinnovato ed,
altrettanto puntualmente, l'amico S. Ten. Colli, per
l'ennesima volta mi ha ripetuto, fra il serio ed il face-
to: "Sai. io ce l'ho con voi Piemontesi Bögianen, che
con Gioberti e Cavour in testa, avete sempre rotto i
c......i a tutti quanti". Volutamente tralasciando il
fatto che su di lui, altoatesino, ne avrei da dire pure
io, sui fatti storici che hanno visto protagonisti i suc-
citati personaggi e, comunque, molti altri corregio-
nali che ben profonde tracce hanno lasciato nel
nostro passato, è tempo di chiarire che questa del
“Bögianen” è un'immagine assolutamente distorsiva
e discreditante, gratuitamente usata da chi ignora i
fatti che hanno portato a questa abusata definizione
di noi piemontesi. Per colmare la lacuna cognitiva
del mio amico, nonché di moltissimi altri, mi corre
l'obbligo di sottolineare che, piuttosto di uno spre-
giativo, il nomignolo è un ben meritato titolo con-
quistato dalle nostre genti il 19 luglio 1747 in occa-
sione della battaglia svoltasi a Testa dell'Assietta,
combattuta a quota m. 2.500, alla Ridotta della
Butta, sullo spartiacque fra Val di Susa e Val
Chisone. Nel corso della guerra di successione
austriaca il potente esercito franco-spagnolo, forte di
40.000 uomini agli ordini del Cavaliere di Bellisle,
non riuscì a vincere la valorosa  resistenza opposta
da 7.000 tenaci
piemontesi, privi
di artiglieria,
schierati a difesa
della loro terra.
In quel frangente
il Generale
Cacherano di
B r i c h i e r a s i o ,
comandante del
reparto, rassicu-
rando i comandi
superiori, ebbe a
dire: "Stè tran-
quij, da si noi
bögiuma pi nen"
(State tranquilli,
da qui noi non ci
muoviamo più).
Fu da questa
epica vittoria che prese forma l'odierno Piemonte
(con l'allargamento dei propri confini, sancito dalla
Pace di Aquisgrana) e con essa l'appellativo di
Bögianen, gente che non indietreggia di fronte al
nemico, quindi ben altro che persone abuliche,
immobili nell'inazione. Pur non annoverando un

Marco Polo (ma su Cristoforo Colombo si nutre
qualche interrogativo), le nostre genti piemontesi,
quando si tratta di attestarsi a fronteggiare minacce
al suolo patrio, sanno bene come muoversi e, nel
caso, andare pure assai lontano. Eclatanti esempi li
possiamo trovare con Antoine Brun Rollet, il
savoiardo che compì viaggi di esplorazione alla
ricerca delle sorgenti del Nilo. Il novarese Ugo
Ferrandi, giovanissimo mozzo su un veliero mercan-
tile, divenne poi funzionario coloniale in Somalia. Il
canavesano Paolo Emilio Botta circumnavigò il
globo e scoprì le rovine dell'antica Ninive. Elena di
Francia Duchessa d'Aosta, lasciati marito e figli,
viaggiò a lungo in Africa. Luigi Amedeo di Savoia
(il famoso Duca degli Abruzzi già esploratore in
Africa, precursore dell'alpinismo extraeuropeo) e l'a-
stigiano Capitano Umberto Cagni furono protagoni-
sti della sfortunata impresa, avversata da interferen-
ze e sabotaggi, che avrebbe dovuto portarli a rag-
giungere il  Polo Nord. Ai giorni nostri troviamo il
noto giornalista torinese Piero Angela girare il
mondo intero alla ricerca di materiale per la realiz-
zazione dei più importanti programmi televisivi di
divulgazione scientifica. Il mio concittadino Marco
Deambrogio, dopo impegnative esplorazioni dai
deserti australiani al Polo Nord, dalla Nuova Guinea
all'Amazzonia ed altre ancora, a piedi, in auto e con
gli sci, nel 2001 è stato solitario protagonista di un
giro del mondo in motocicletta lungo 57.000 Km. Io
stesso, sin dai tempi belli della gioventù, ho realiz-
zato che il viaggiare, non importa dove e come, fosse
il miglior modo di spendere il tempo delle mie

vacanze, una
sorta di benefi-
ca terapia i cui
effetti collate-
rali non sono
che piccole
scomodità, a
volte qualche
imprevisto che
comunque fa
parte del
gioco, un
pochino di
sporcizia in
più e qualche
soldo in meno
(del resto tutte
le terapie
costano) ma i
cui benefici

effetti superano, ogni volta, costi ed aspettative
donando il piacere della scoperta di luoghi e genti
con culture e modi di vita diversi.  Altrochè
Bögianen ! 

Gigi Ceva

Bögianen?

Uno degli annuali ritrovi dei componenti della della 77^ bat-
teria, che prestarono servizio negli anni 1963-64

...in questo periodo è consuetudi-
ne stilare un bilancio dell'anno tra-
scorso cercando di mettere in evi-
denza ciò che ci sembra riuscito
meglio e dimenticare la fatica e
qualche immancabile disappunto
che, inevitabilmente, segnano la
nostra quotidianità. Tra i motivi di
soddisfazione voglio qui ricordare
il CORO MONTENERO di cui mi
onoro di essere il Presidente: una
splendida realtà della Sezione
Alpini di Alessandria, che si appre-
sta a celebrare nel prossimo anno
il 35° anniversario di fondazione.
In questa nostra società estrema-
mente individualista è confortante
scoprire come, grazie alla comune
passione, questo gruppo sia riusci-
to a raggiungere un così lusinghie-
ro traguardo nonostante l'impegno
e il sacrificio che ci viene richiesto.
Tutto ciò viene abbondantemente
ripagato dalla stima e dall'affetto
che costantemente voi ALPINI e
tanti tanti amici ci riservate in ogni
occasione, spronandoci a conti-
nuare in quell'opera di recupero e
di ricordo che passa anche attra-
verso il canto. Di questo vivo e
incessante apprezzamento voglio
ringraziare, per il tramite di Bruno
Pavese, tutti gli Alpini e gli Amici
degli Alpini della Sezione di
Alessandria e tutti quanti si adope-
rano in ambito sezionale. Mi è gra-
dita, infine, l'occasione perché
giunga a tutti Voi, da parte del
Coro Montenero e mio personale,
il migliore augurio per un Santo
Natale ed un nuovo anno ricco di
gioiosa prosperità.  
UN CORALE SALUTO   

Giampiero Bacchiarello

CARISSIMI  
AMICI...
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GENNAIO
11 dom. Commemorazione Caduti Cuneense (Sez. Cuneo )
17 sab. Riunione C.D.N.
24 sab. 66° Nikolajewka (Sez. Brescia) 

FEBBRAIO
7/8 sab.-dom. Comm. Batt. di Nikolajewka-Seleny Jar a Isola del 

Gran Sasso (Sez. Abruzzi) 
8  dom. 74° Camp. Naz. ANA Sci fondo - Padola (Sez. Cadore)
14  sab. Riunione C.D.N.

MARZO
14  sab. Riunione C.D.N.
22 dom. 32° Camp. Naz. ANA Sci Alp. - Campo  Imp. (Sez. Abruzzi)
28-29  sab./dom.  Convegno Stampa Alpina  a Verona   

APRILE    
5 dom.     43° Camp. Naz. ANA Slalom Gig. - Limone P.te (Sez. Cuneo)
18 sab.     Riunione C.D.N. 

MAGGIO
8/9/10 ven/sab./dom. 82ª Adunata Nazionale a Latina
23 sab. Riunione C.D.N.
24 dom. Assemblea Delegati

GIUGNO
7 dom.     33° Camp. Naz. ANA Corsa in montagna a staffetta - 

Bagolino (Sez. Salò)
13 sab. Riunione C.D.N 
13-14 sab./dom.  Quadrangolare calcio a Sarezzo (Sez. Brescia)
28 dom. Pellegrinaggio al Rifugio Contrin  (Sez. Trento)

LUGLIO
5    dom.   60° Raduno Sacrario Cuneense Col di Nava solenne   

(Sez.Imperia)
12 dom. Pellegrinaggio Nazionale Ortigara  
26 dom. 6° Pellegrinaggio in Adamello  

SETTEMBRE
6  dom. Pellegrinaggio al M.te Pasubio (Sez. Vicenza)  
6  dom.     Pellegrinaggio al M.te Bernadia (Sez. Udine) solenne
12-13 sab-dom. Premio Fedeltà alla Montagna a Chialamberto 

(Sez. Torino).
13   dom.   38° Camp. Naz. ANA Corsa in Montagna individuale - 

Forni Avoltri (Sez. Carnica)
19   sab. Riunione C.D.N

OTTOBRE
4   dom. Pellegrinaggio  al Sacrario Militare Caduti d'Oltremare  

(Sez. Bari)  
4   dom. Festa della Madonna del Don. (Sez. Venezia) 
4   dom.     37° Camp. Naz. ANA Marcia  Regolarità in Montagna 

Valli di Lanzo (Sez. Torino)
24   sab. Riunione C.D.N.
25   dom.   Riunione Presidenti sezioni Italia a Milano

NOVEMBRE
14 sab. Riunione C.D.N.

DICEMBRE
12  sab. Riunione C.D.N.
13 dom. Tradizionale S. Messa nel Duomo di Milano (Sez. Milano)

A  titolo  di  collaborazione,  comunichiamo  le  date  dei  raduni:
del 1° rgpt. -   19/20 settembre a  Mondovì
del 2° rgpt. -   17/18 ottobre  a Fiorano Modenese (Sez.Modena)

del 3° rgpt. -   settembre a Rovigo
del 4° rgpt -    26/27  settembre Melfi (Sez. Bari)

In   amb i to   sez iona le   segna l i amo
10 Gennaio          Gr. Novi Ligure  Concerto Coro Alpini Valtanaro
22 Febbraio         Gara slalom gigante: Valtournanche 
01 Marzo             Assemblea Annuale Ordinaria: Alessandria
15 Marzo             Gr. Fubine  Festa del Gruppo
22 Marzo             Gr. Terzo  Gita Alpina nel P. Seborga (IM)
18- 9 Aprile          Gr. Felizzano - Inaugurazione Monumento Alpino;  
15 Maggio           Gr. Basaluzzo Festa del Gruppo
24 Maggio           Festa della Croce: Val Borbera  
31 Maggio           Gr. Quattrodio 40° Fondazione Gr. e Raduno Sez.
04-05-06 Giugno  Gr. Alessandria Serate enogastronomiche
07 Giugno           Gr. Valenza   40° di fondazione
14 Giugno           Raduno Intersezionale Capanne di PEY

27-28 Giugno         Gr. Castellazzo 7^ Festa Alpina - Sagra del gnocco
18 Luglio                Gr. Terzo Gita Alpina
18 Luglio                Gr. Terzo  Pesciolata Alpina
26 Settembre          Gr. Castellazzo Concerto di Coro Alpino
02 Agosto               Festa del Redentore M.te Giarolo
02 Agosto               Gr. Terzo  Festa Patronale di S. Maurizio
12-13 Settembre     Gr. Valgrue Festa Madonna del Lago
18 Ottobre              Gr. Tortona 137° Costituzione TT.AA. 
30 Ottobre              Gr. Terzo  S. Messa per gli Alpini "andati avanti"
22 Novembre          Alessandria Riunione Capi Gruppo
24 Dicembre           Gr. Terzo  "Vin Brulè"

Per i Novant'anni della nostra Associazione è
stato creato il "Calendario dell'Associazione
Nazionale Alpini 2009". Il Calendario, che
ripercorre la nostra storia, è stampato a colori
su 24 pagine di cartoncino riciclabile con for-
mato 24x33 ed è fornito di cordonetto (tipo
calendari Carabinieri, Finanza ecc.). Il CDN,
in occasione della ricorrenza del 90° ha deli-
berato di omaggiarne una copia ai Presidenti di
Sezione, una ad ogni sezione ed una ad ogni
Gruppo. Nella prima settimana di dicembre
saranno recapitati, imbustati, presso le sezioni
le quali cortesemente provvederanno a distri-

buirli ai Gruppi. Per accordi presi con l'editore
il calendario, il cui valore commerciale è di 7
euro, potrà essere acquistato a prezzi scontati
dalle sezioni e dai gruppi per i soci e gli amici
o anche essere utilizzato quale gadget per
autorità, scuole ecc.

La scala prezzi scontati è la seguente:
da 5 a 9 copie          5,00  euro cad. 
da 10 a 49 copie      4,50   euro cad. 
da 50 a 99 copie      4,00   euro cad. 
da 100 copie            3,50   euro cad. 

Considerato che è un'ulteriore opportunità per
ricordare e dare visibilità alla nostra bella sto-
ria associativa, e che un calendario resta a
"portata di mano" per un anno, vale la pena
valutare la proposta. Chi fosse interessato e
desiderasse ulteriori informazioni o volesse
direttamente prenotarli può fin d'ora contattare
direttamente: 
L.Editr ice 
te l .019 829917
fax 019 8337140
cel l .  3334189360
mai l :  l .edi tr ice@libero. i t

Calendario dell'Associazione Nazionale Alpini 2009
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Anche noi di Vignole Borbera, come in tutta Italia, abbiamo onorato nel 4
Novembre, il ricordo dei nostri morti , l'Unità d'Italia e la fine della guerra .Sarei
molto contento se fosse possibile pubblicare il nome di quei ragazzi caduti per-
chè non siano dimenticati :  Antonio Alberobello, Benedetto  Bagnasco, Lorenzo
Barisone, Carlo Bisio, Giovanni Calissano, Sebastiano Carbone, Plinio
Ferraris, Domenico Figini, Camillo  Gemme, Giuseppe  Giorgi, Tomaso
Lasagna, Carlo Leale, Silvio Masotti, Basilio Pestarino, Alessandro Picollo,
Alberto Ponassi, Giuseppe Seghezzi, Giorgio Selvino, Domenico Tardito.  Sono
i nomi dei Caduti vignolesi della prima guerra mondiale (1914-1918): quest'an-
no, il 4 novembre, ricorre il novantesimo anniversario della fine di questa
"orrenda carneficina" ,come la definì Papa Benedetto XV, il pontefice dell'epo-
ca.Nomi incisi, con accanto quelli degli altri Caduti e Dispersi del secondo con-
flitto  mondiale ( 1939-1945), nel monumento della piazza intitolata al tenente
Domenico Figini, una delle vittime della "grande guerra" 14-18. Questo picco-
lo memoriale si trova tra due simboli per eccellenza di ogni comunità: il
Municipio e la Chiesa parrocchiale. Più di tanti discorsi di circostanza, baste-
rebbero, ogni giorno, pochi attimi di riflessione per rendere omaggio ai  ragaz-
zi vignolesi morti negli atroci conflitti.  Hanno sacrificato la loro giovane vita
per la Patria, per la nostra indipendenza nazionale, per l'Italia unita, per il sogno,
sanguinosamente realizzato, di generazioni di patrioti che agognavano Trento e
Trieste. L'Italia unita, già… Sono passati 90 anni, eppure c'è il rischio che i
Caduti delle due guerre siano di nuovo uccisi da coloro che irridono l'unità
nazionale, il tricolore,il Risorgimento e la Resistenza: anomalie della storia ita-
liana rispetto al conformismo e al grigiore di ogni epoca e di oggi. Una realtà,
quella odierna, più che paludosa  che rischia di travolgere del tutto non solo i
ricordi, ma l'odierna vita quotidiana, la speranza di un futuro se non migliore,
almeno dignitoso. Dipende dai singoli comportamenti di ogni giorno, non spez-
zare il filo della storia, non soltanto quella del 4 novembre e del 25 aprile, ma
pure della storia che deve essere ancora "costruita": quella dei nostri nipoti. Mai
più guerre? Mai più lager?  ( Giovanni Paolo II )Troppi conflitti insidiano la
nostra vita, anche se sconvolgono terre lontane, troppi ragazzi muoiono ancora
per mano della violenza bellica ( e non solo).  Ricordiamo, nel 4 novembre
anche questi Caduti.   

Alpino  Giuseppe Teti  
Gruppo   Vignole Borbera

L'importante riconoscimento istituito e dedicato, dall' Ing.
Alberto,  alla memoria del  padre Gen. Div. AMEDEO DE
CIA, pluridecorato e già comandante di Battaglioni Alpini
tra cui il battaglione Bassano;  Comandante della Scuola
Allievi Ufficiali di Complemento (SAUCA) di Bassano  e
Comandante della Divisione Alpina Pusteria, è riconfermato
anche per il 2009. Il concorso , il cui premio ammonta a
10.000 Euro, è  aperto agli alpini in armi, in congedo o per-
sone appartenenti a sodalizi o organizzazioni dedite all'im-
pegno sociale legato alla montagna ed alle sue valli. Il
REGOLAMENTO è da richiedersi alla Sezione A.N.A.
Pavia - Organizzatrice del concorso - ai seguenti recapiti:
FAX 0382/925111 - 0382/935914 E-mail  pavia@ana.it -
e.avietti@alice.it Oppure scaricabile dal sito
www.pavia.ana.it
Le segnalazioni/candidature dovranno pervenire entro il 28
FEBBRAIO 2009 alla segreteria A.N.A. Pavia - Viale
Partigiani 6 - 27012 CERTOSA DI PAVIA (PV) - secondo le
modalità richieste dal regolamento.

CONCORSO PREMIO 
GEN. DIV.  A. DE CIA - 2  EDIZIONE

CASELLE DI POSTA ANA.IT
PER TUTTI I GRUPPI ALPINI
Ormai quasi tutte le sezioni utilizzano le caselle
di posta elettronica con il dominio ana.it; dal 1°
dicembre questo sarà possibile anche per i grup-
pi, con il seguente indirizzo: 

gruppo.sezione@ana.it
Invitiamo tutti i gruppi ad utilizzare questo stru-
mento che semplifica in modo eccezionale la
comunicazione all'interno della nostra
Associazione, ulteriori informazioni saranno dis-
ponibile presso le sezioni di appartenenza

CONCORSO INTERNAZIONALE DI LETTERATURA

L'Associazione Nazionale Alpini - Sezione di Milano -
Gruppo di Lacchiarella "Paolo Bonetti" 

in collaborazione con la Sezione A.N.A. di Milano e il
Comune di Lacchiarella e con il patrocinio di:

ANA SEDE NAZIONALE - SEZ. ANA DI MILANO
COMUNE DI LACCHIARELLA - 

GRUPPO AIDO LACCHIARELLA
bandisce il

18° CONCORSO LETTERARIO 
DI POESIA E NARRATIVA

con tema:

“SEMPLICE COME UNA FAVOLA”
REGOLAMENTO

scaricabile dal sito www.milano.ana.it
per chi impossibilitato accedere ad internet è
possibile richiedere alla Sezione di Alessandria

la stampa del regolamento

La Sezione organizzerà, per dome-
nica 22 febbraio 2009, una gara di
Slalom Gigante sulle piste di
Valtournenche. L'iscrizione per la
partecipazione dovrà essere inviata
ai seguenti indirizzi:
- E.mail alessandria@ana.it
- Posta ordinaria: 

A.N.A. Sez. di Alessandria, 
Via Lanza 2  15100 Alessandria.

La gara è aperta ai soli Alpini iscrit-
ti all'A.N.A. . Entro il mese di gen-
naio 2009 verrà inoltrato il materia-
le organizzativo con il regolamento
allegato.

AAttttiivviittàà    ssppoorrttiivvaa    
iinnvveerrnnaallee
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- Assemblea Annuale Ordinaria: Alessandria01/03/09;
- Inaugurazione Monumento Alpino; Felizzano 18-19/04/09;
- 40° Fondazione Gruppo Alpino QUATTORDIO e Raduno sezio
nale: 31/05/09;
- Festa della Croce: Val Borbera 24/05/09;
- Serate enogastronomiche: Alessandria 4-5-6/06/09;
- Raduno Intersezionale Capanne di PEY: 14/06/09;
- 40° Fondazione Gruppo Alpino VALENZA: 20-21/06/09;
- Festa del Redentore(M,te Giarolo): 02/08/09;
- Festa Madonna del Lago: Garbagna 12-13/09/09;
- 137° Costituzione TT.AA.: Tortona 18/10/09;
- Riunione Capi Gruppo: Alessandria 22/11/09.

5. VARIE
- Referente Giovani, Alpino Corrado VITTONE, informa che verrà 

organizzata una Mostra Fotografica a San Salvatore per comme-
morare il 4 novembre. La Mostra sarà integrata da una serata con 
lettura di scritti dal fronte e canti eseguiti dal Coro "Alpini 
Valtanaro".

- Il libro "LA PENNA DEL NAIONE" verrà presentato il giorno 
13/12/08 presso Palazzo CUTTICA.

- Prossima riunione il 17/11/08 - ore 21.00 Alessandria.

D.  VERBALE N. 175 DEL 17.11.08

1. LETTURA/APPROVAZIONE VERBALE RIUNIONE PRECE
DENTE
Letto ed approvato all'unanimità

2. PRESENTAZIONE "PENNA DEL NAIONE"
Viene modificato, da parte del Comune, il luogo, non più Palazzo  
CUTTICA, ma Sala Giunta Comunale. Verrà organizzata una con
ferenza stampa con presenza TVlocali.

3. BANCO ALIMENTARE
Domenica 16/11/2008 il Capo Gruppo di Alessandria ha parteci
pato alla programmata riunione a Novi L. Nulla di nuovo rispet-
to al 2007.

4. TARGHETTE CADUTI
L'idea sarebbe quella di riunire in un campo unico tutti i Caduti 
e rifare le etichette, magari in plexiglass (circa 1500). Necessario 
interessare Onor Caduti che, peraltro, intenderebbe realizzare un 
Mausoleo ad hoc. Nostro compito, per ora, può essere quello di 
farci promotori di una soluzione, coinvolgendo anche le altre 
Associazioni Combattentistiche e d'Arma.

5. CONVENZIONE GR. NOVI L. PER SEDE

Si tratta di regolarizzare il problema sede del Gruppo. Nella 
Convenzione Bozza stipulata con il Comune lo stesso ha posto 
alcune condizioni eccessivamente sfavorevoli per il Gruppo. Si 
cercherà di attenuare tali lati negativi.

6. CENA CDS PER AUGURI NATALE
Il Consigliere CAPOZZI si fa carico dell'organizzazione. 
Conferma per la data ed il Ristorante (EDEN RANCH) per il 
10/12/2008.

7. VARIE
- Consigliere MALVICINO. Annuncia la volontà del Gruppo di 
Sezzadio di porre un Cippo in onore dei Caduti nel Parco della 
Rimembranza. I lavori stanno procedendo.

- Gruppo VALENZA. Richiede di anticipare al 07/06/09 la ceri-
monia del 40° di fondazione per includere in tale evento la con
segna al Comune del Parco Cittadino. Il C.D.S. suggerisce di 
mantenere la data del 20-21/06 oppure di posticipare il tutto ai 
primi di luglio.

- Presidente Coro "MONTENERO". Riconosce il diverso, in 
senso positivo, atteggiamento del C.D.S. e del Presidente verso 
il Coro. Lamenta, peraltro, scarso spazio sul giornale seziona-
le, in particolare per il raduno di BRIANÇON. Fa presente che 
per il 2009 il Coro inciderà un nuovo CD con canti armonizza   
ti dal Maestro SANTI, che a settembre 2009 ci sarà una rasse-
gna  con la presenza del Coro MONTE CAURIOL a Valenza e 
forse un viaggio a ROMA per udienza dal Santo Padre. 

- Latina 2009. Il Presidente lamenta costi troppo elevati per l'oc-
cupazione del sedime. Suggerisce di coordinare l'eventuale 
costituzione di pullmans per evitare che ce ne siano molti con 
pochi passeggeri ciascuno. Rammenta che la Sezione di Torino 
organizzerà la consueta "tradotta".

- Reclutamento Alpino. Non è vero che non ci siano domande di 
giovani del Nord. Comunque se si è a conoscenza di giovani 
volontari, segnalarli. L'Ufficiale responsabile del settore con- 
tatterà le Sezioni per notizie sugli stessi. Il Ministro della 
Difesa intenderebbe organizzare degli "stages" ad hoc per gli 
aspiranti Alpini.

- Situazione rifiuti CAMPANIA.  E' cessata l’emergenza per  
l'A.N.A.

- 90° Fondazione A.N.A. (2009). La sede nazionale confezione
rà uno specifico calendario da distribuire a tutti i Gruppi.

- Problema Soci Aggregati. Hanno risposto 51 Sezioni su 81. 
Pare che una delle soluzioni caldeggiate sia quella di elimina
re la figura del mero abbonato al mensile "L'ALPINO" e tra-
sformarlo in Socio Aggregato.

Prossima Riunione Lunedì 19/01/09 in Alessandria. 

(Segue da pg 2) 

Verbali degli ultimi C.d.s.

Non ricordo assolutamente quale canto avessimo intonato davanti alla vetrina
di Nello, ma ricordo perfettamente che, una volta trascinati all'interno del nego-
zio, ci venne chiesto, con estrema determinazione, di eseguire "l'ultima notte"
di De Marzi. Questa richiesta mi parve alquanto singolare sia  perché il brano
non è tra i più noti,  sia per la sua profonda tristezza che mal si addice all'at-
mosfera spensierata e festaiola tipica dell'Adunata nazionale. Solo dopo avrei
capito quanto amore e quanta passione fossero in Nello per tutto ciò che riguar-
dava gli Alpini e che traspariva dalla cura con la quale aveva addobbato la vetri-
na del suo negozio di Acireale. Da quel momento l'Adunata nazionale anziché
a Catania si trasferì ad Acireale dove Nello, abbandonato il negozio, fece tutto
il possibile,  e anche qualcosa di più, perché quello sparuto gruppetto di coristi
diventasse  involontario protagonista di una serie di eventi estemporanei che
culminarono in un concerto il venerdì sera nella sede del locale "52° club
"Frecce Tricolori". Una volta tornati a casa, questa splendida amicizia iniziata
per caso non finì, come spesso accade, nell'album dei ricordi, ma si intensifica-
rono i contatti e le iniziative per realizzare un comune sogno: portare il nostro
Coro ad Acireale e Catania in occasione del trentennale di fondazione.

Evidentemente Lui era uno dei pochi a credere nel successo di questa iniziati-
va, tant'è che questa sua ostinazione gli è valsa l'appellativo di "cappellaio
matto" affettuosamente coniato per l'occasione dal periodico "Sicilia Alpina"
nell'articolo di commento alla trasferta realizzata nell'aprile del 2004. Da allora
i nostri contatti si fecero regolari e l'Adunata nazionale divenne l'occasione fissa
per incontrare Nello e l'amico Pino Volpe col quale si accompagnava in queste
trasferte annuali. Quando in queste occasioni il Coro era impegnato ufficial-
mente, loro erano sempre presenti e pronti ad applaudirci, ma se volevamo dav-
vero fare un regalo a Nello, non c'era alternativa: bisognava intonare "l'ultima
notte". Poi, qualche settimana fa, la notizia della malattia e quel senso di impo-
tenza che accompagna questi terribili momenti. Adesso  non ci resta che il ricor-
do: il ricordo di un Amico, della sua umanità e dell'immenso affetto che nutri-
va per il coro Montenero. Ciao grande "cappellaio matto", continua a volerci
bene, e per tutti quelli che lo hanno amato una sola preghiera: "cantate piano,
non lo disturbate  ora dorme il sonno dei bambini.."

Coro Montenero

C I A O  C A P P E L L A I O  M AT T O
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AGENZIA ALESSANDRIA CENTRO
VIA MILANO 174 ALESSANDRIA

GRAZIE ALL'ACCORDO TRA LA NOSTRA AGENZIA E LA SEZIONE A.N.A.  DI ALESSANDRIA
SIAMO LIETI DI COMUNICARTI CHE DA OGGI POTRAI AVERE 

CONDIZIONI DI PARTICOLARE FAVORE ALLA STIPULA DI COPERTURE ASSICURATIVE 
RISERVATO AD ALPINI, AMICI DEGLI ALPINI E FAMIGLIARI

· ALESSANDRIA VIA MILANO 174   0131 227088
· TORTONA CORSO ROMITA 8/A 0131 866262 - 0131 811140
· NOVI LIGURE VIA GARIBALDI                                0143 323182  
· ACQUI TERME 0144 323250

· SERRAVALLE V.LE MART. D. BENEDICTA 46            0143 62469
· VOLPEDO PIAZZA LIBERTA' 0131 806607 - 347 2600050
· CASSINE VIA ALESSANDRIA 6  0144 714164 - 347 9772086
· BASALUZZO          VIA MARCONI 31       0143 489649 - 348 2883508

I NOSTRI UFFICI:

PROTEZIONE CIVILE

A dieci anni circa dalla mia appartenenza al gruppo di Protezione
Civile A. Calissano della Sezione A.N.A. di Alessandria, ho rite-
nuto fare un  bilancio personale sulla mia partecipazione. Non
sono un Alpino vero come colui che indossa il "cappello con la
penna", ma sono felice di essere stato accolto nel gruppo con il
massimo rispetto da molti amici che ringrazio. Prima di associar-
mi all'A.N.A. ho praticato molto volontariato in ambito scouts, ma
quello svolto sotto il simbolo Alpino mi ha decisamente gratificato
molto di più in quanto è stato un complemento alla passione e al
rispetto che ho sempre avuto per la montagna nei suoi aspetti
naturalistici e nella cultura e
nella tradizione delle genti ad
essa legate. A questo
aggiungo l'interesse che ho
per la storia alpina e per i
grandi valori che ha sempre
espresso, che magari sono
gli stessi di tanti non Alpini,
ma che vengono esternati
con un'impronta più sentita e
spontanea, molto apprezzata
dalla gente. L'appartenenza
alla P.C. A.N.A. , oltre che
nella crescita morale, mi ha
molto gratificato sul piano
pratico. Ci tengo a ricordare
l'intervento a Kukes - Albania
che, per il contesto ambien-
tale difficile in cui si è opera-
to, l'importanza e la gravità
della situazione, mi ha fatto
sentire importante nel mio coinvolgimento pratico, ma umana-
mente piccolo, impotente ed arrabbiato di fronte a certi drammi.
Altri interventi importanti sono stati in Francia , a seguito della
tempesta scatenatasi nel Perigord e in Rep. Ceca, per il dopo
alluvione che mi hanno ulteriormente arricchito nella mia crescita
morale e convinto sull'importanza dell'intervento di P.C. nella fase

di ripristino immediato a seguito della tragedia. Per quanto possi-
bile cerco di essere presente nelle attività di carattere pratico-pre-
paratorio per approfondire il metodo operativo e, per questo, ho
partecipato a molte esercitazioni di P.C. A.N.A.. Ultima e ben
riuscita è stata quella organizzata sul territorio saluzzese, in un
campo operativo ai piedi del Monviso e, aspetto che ritengo
importante, con una squadra tutta alessandrina. Per non rubare
spazio al giornale non mi dilungo su altri aspetti riguardanti l'or-
ganizzazione di P.C., ci saranno forse altre occasioni. Colgo inve-
ce questa per ringraziare gli amici del gruppo, in particolare il

coordinatore Luca
Perdoni sempre molto
generoso e disponibile
e i responsabili di
campo che, per chi
come me mette a dis-
posizione volontà e
braccia, sono un riferi-
mento per concretizza-
re al meglio il proprio
lavoro. Un particolare
grazie e bravo a Bruno
Pavese  che, oltre ad
essere un esperto  e
solerte responsabile di
P.C.  del 1°
Raggruppamento, è
colui che mi ha facilitato
l'inserimento in questo
mondo alpino che già in
piccola parte conoscevo

come corista del Coro sezionale "Montenero", un mondo che
spero di aver onorato con le mie presenze in attività riguardanti la
nostra sezione. Buon Natale a tutti. Viva gli Alpini

Antonio Modica
Socio Aggregato "Amico degli  Alpini”

Un "grazie" al mondo alpino

Un intervento della nostra P.C. sezionale
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Attività 

CORO  MONTENERO

27 SETTEMBRE: CUNEO
Organizzata dal coro La Baita del CAI di Cuneo,
in collaborazione con il Comune della città, si è
svolta presso la Sala San Giovanni  una rassegna
corale nell'ambito dei festeggiamenti per il
patrono della città, San Michele. Quest'anno la
rassegna è stata dedicata a Dino Bonavia, corista
del coro La Baita, deceduto nel
2007. Nel tardo pomeriggio i tre cori
partecipanti alla manifestazione -
oltre a La Baita ed al Montenero era
presente il Coro Val Biois di Canale
d'Agordo (BL) - sono stati ricevuti
dal Sindaco della città Prof. Alberto
Valmaggia che ha dato il benvenuto
alle tre formazioni. La serata è ini-
ziata con l'esecuzione di tre canti da
parte del coro La Baita cui ha fatto
seguito l'esibizione dei cori ospiti.
Sala gremita di spettatori che hanno
seguito con particolare interesse  e
partecipazione l'intera manifestazio-
ne. Fuori programma del Montenero
che ascoltata, prima della esibizio-
ne, la storia di uno spettatore Carlo
Battaglino classe 1921, ha voluto
dedicare il canto "Joska, la rossa"  (la ragazza
nella quale gli Alpini, così lontano da casa,
identificavano la mamma, la sorella, la "moro-
sa") al fratello del Sign. Carlo, deceduto poco
più che ventenne in terra russa durante la ritira-
ta; momenti di forti emozioni hanno suscitato le
parole di Matteo Modica, corista e presentatore
della serata per il Montenero, che ha rievocato la
tragedia che ha colpito la famiglia Battaglino
comune, purtroppo, a migliaia di famiglie che
hanno perso i loro cari  a causa di eventi bellici.

11 OTTOBRE: VALENZA
Nona edizione di "Valenza in coro" con la parte-
cipazione del Coro IDICA di Clusone (BG),  del
SEINAJOKI YOUTH CHOIR  proveniente
dalla Finlandia, del Coro GAIAMUSICA di
Valenza e del Coro MONTENERO. L'esibizione
dei quattro Cori è stata preceduta da un incontro
in Comune ove  il Sindaco Gianni Raselli e
l'Assessore alle Attività Culturali Pier Giorgio
Manfredi  hanno dato il benvenuto ai Cori  pro-
tagonisti della serata. "Il Coro rappresenta un
momento splendido di coesione, di collaborazio-
ne, di condivisione: tutti valori nei quali credia-
mo e che vogliamo promuovere in un mondo che
spesso purtroppo li dimentica e trascura. Il Coro
è anche studio e approfondimento musicale e
culturale, disciplina ed impegno: altri elementi
che troviamo giusto valorizzare con tutte le
nostre forze."  Questo il pensiero del Sindaco
Raselli e dell'Assessore Manfredi che ci piace
portare all'attenzione del lettore. Novità assoluta
di questa edizione è stata la presenza di un Coro
straniero, fondato nel 2002, costituito da ragazze
di età compresa tra gli 11 e i 19 anni che hanno
eseguito canti tradizionali finlandesi, religiosi e
canzoni moderne. 

18 OTTOBRE: ALESSANDRIA
80 anni di vita della Sezione di Alessandria del
Club Alpino Italiano. Dopo la mostra fotografi-
ca  "Vestivamo alla montanara" al Museo etno-
grafico  "C'era una volta" alla Gambarina, i
festeggiamenti sono proseguiti con un concerto
del Coro Montenero presso la chiesa  di Santa

Maria di Castello. Il Presidente del CAI, Bruno
Penna, dopo aver  illustrato le iniziative più
importanti   che hanno caratterizzato la lunga
attività della Sezione di Alessandria, ha ricorda-
to la figura di don Luigi Martinengo (parroco
della chiesa per molti anni), socio del CAI per
oltre 25 anni e grande appassionato di montagna.
Il Presidente del Montenero, Giampiero
Bacchiarello, ha voluto evidenziare lo stretto
legame esistente tra la corale ed il CAI: canto e
passione per la
montagna uniscono
coristi e soci CAI,
come dimostrato
dal fatto che vari
coristi del
Montenero sono
soci del  Club
Alpino Italiano (lo
stesso Bacchiarello
è iscritto al CAI da
oltre 25 anni). A
consolidare questo
aspetto di passione
ed amicizia va
ricordato che anche
Bruno Penna è
corista del
Montenero da oltre 25 anni. Presente alla serata
Matteo Malvicino, Consigliere della Sezione
Alpini di Alessandria, in rappresentanza del
Presidente Bruno Pavese, impegnato a Milano
presso la sede nazionale dell'A.N.A. 

08 NOVEMBRE: ARQUATA SCRIVIA
Il concerto, organizzato dal Gruppo Alpini di
Arquata S., si è svolto presso la Chiesa parroc-
chiale di S. Giacomo alla presenza del nostro

Presidente Sezionale Bruno Pavese,  del
Consigliere Sezionale Martino Borra e del
Capogruppo Giacomo Montecucco. In rappre-
sentanza dall'Amministrazione Comunale hanno
assistito alla esibizione del coro Montenero gli
assessori Vittorio Gifra e Lorenzo Piana. Il
"padrone di casa" Don Lino Piccinini  ha molto

apprezzato l'esibizione del
Montenero facendosi promettere
la presenza del Coro nel corso del
2009. La cena offerta al Coro,
avvenuta presso la sede del
Gruppo Alpini di Borghetto
Borbera, ha concluso  una bella
serata   in allegria ed amicizia. 

22 NOVEMBRE: FELIZZANO
…e siamo così giunti alla terza
edizione della rassegna corale
"Ricordando Ludwika",  organiz-
zata dal Coro Montenero con la
collaborazione, quest'anno,  del
Gruppo Alpini di Felizzano. La
manifestazione canora si è svolta
presso la Chiesa di S. Michele
per ricordare Ludwika Guerci, la

bambina deceduta nel dicembre 2003 all'età di
12 anni per un tumore osseo e per  raccogliere
fondi da destinare al finanziamento delle attività
dell'associazione "Il sogno di Ludwika", nata dal
desiderio della bambina di aiutare la popolazio-
ne, in particolare i bambini, del Madagascar.
Dopo una introduzione  del Montenero, si sono
esibiti due complessi di giovani cantori e preci-
samente il coro dell'Università degli Studi di
Torino diretto dal Maestro Sergio Pasteris ed il

coro delle Voci Bianche "Gli Harmonici" di
Bergamo diretto dal Maestro Fabio Alberti.    
L'attività  del coro Montenero  terminerà nel
2008 a Tortona (il 13 dicembre) con un concerto
organizzato dalla Confartigianato di Alessandria
in occasione delle feste natalizie 

Mauro Fiorini

Bruno Penna, Marco Santi ed alle spalle il Coro
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CORO ALPINI VALTANARO

A t t i v i t à  d e l  C o r o
Domenica 19 ottobre - Festa Gruppo
ANA Tortona e 136° Costituzione T.A.
Il coro interviene per commentare la
S.Messa celebrata nel Santuario della
Madonna della Guardia (la Chiesa di Don
Orione). Sono presenti le autorità
locali e i rappresentanti dei vari
gruppi ANA con labari e gagliar-
detti. L'esecuzione è apprezzata
dai presenti molto numerosi che
al termine si esprimono con un
caloroso applauso. Anche il cele-
brante, figlio di un Alpino, dopo
una vibrante omelia, di taglio tutto
improntato ai valori dell'alpinità, si
prodiga in un generoso elogio e
ringraziamento per il coro. Il
Gruppo tortonese invita i coristi al
pranzo cui partecipa un buon
numero, compatibilmente con gli
impegni di famiglia.

Martedì 4 novembre 
Su invito del Gruppo ANA locale il
Valtanaro è a San Salvatore nella Sala di
Rappresentanza dello storico Palazzo
Cavalli per una serata di commemorazione
della  Festa Nazionale del 4 novembre.
Si avvicendano al microfono alcuni lettori

che propongono brani di lettere e testimo-
nianze di Soldati che parteciparono alla
prima guerra mondiale, alternati ai "pezzi"
cantati dal Coro con il commento visivo
delle bellissime foto di Dario Deamici.

L'esibizione del coro è molto brillante sic-
chè al termine del Concerto la gente non si
alza e ne chiede "ancora un pezzo".
Accade così che la manifestazione si con-
clude solo dopo aver eseguito almeno tre

bis. Presenti il Presidente ed il Vice presi-
dente della Sezione di Alessandria ed il
Presidente della Sezione di Casale. A com-
pletare la serata l'invito dell'amico Follador
ad una cena all'alpina a Valenza, molto

gradita anche perché non prevista.

Sabato 8 novembre - Concerto a
Sale 
Sabato 8 novembre alle ore 21.00 il
Coro è a Sale , invitato dal Capo
Gruppo BASSO,  dall’Ass. Impegno
Culturale e dall'Amministrazione
comunale , per un concerto da tene-
re nel Teatro S. Cuore per ricordare
il 90° della fine del 1° Conflitto
Mondiale. Sono presenti il Sindaco ,
alcuni Consiglieri comunali e le
Suore della Casa, tifose degli Alpini.
Brillante l'esecuzione del Valtanaro
che riscuote calorosi e convinti
applausi, con inevitabili richieste di
bis. Estremamente sintetico il saluto
del Capo Gruppo riassunto in un sin-

cero " GRAZIE ", seguito da quello più arti-
colato del Sindaco. Alle Suore il Coro ha
offerto un singolare omaggio cioè "Maria
Lassù", molto gradito dalle stesse . E'
seguito il solito rinfresco.

a Sale, tentando di fare proseliti, con un piccolissimo bocia

Ai nostri amici Alpini della Sezione di Alessandria 
a partire dal mese di dicembre 2008 faremo uno sconto del 10% valido per tutto il 2009

Brindate al Natale e alle feste di fine anno con la Cantina Sociale di Mantovana

LLaa  rreeddaazziioonnee  ddeell  PPoorrttaaoorrddiinnii  aauugguurraa  aa  ttuuttttii  
ggllii  AAllppiinnii  eedd  AAmmiiccii  ddeeggllii  AAllppiinnii  ddeellllaa  SSeezziioonnee  

uunn  ss eerreennoo  NNaattaall ee   eedd  uunn  ff ee ll ii ccee   22000099
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ATTIVITA’ DEI GRUPPI
GRUPPO ALPINI DI VALENZA

Il 16 novembre u.s. presso la sede sociale si è
tenuta l'annuale Assemblea di Gruppo. Dopo l'in-
sediamento del Presidente
dell'Assemblea che ha aperto i
lavori portando il saluto del
Presidente Sezionale Bruno
Pavese impegnato a Milano in
Sede Nazionale, il Capogruppo
Follador ha presentato la relazione
morale che ha evidenziato i 18
interventi alle diverse attività
sociali A.N.A. nonché i 12 inter-
venti di volontariato (ore 2.185)
effettuati dal Gruppo nell'anno
sociale corrente dal nov. 2007 al
nov. 2008. A seguire il
Capogruppo ha illustrato la pre-
ventivata attività per l'anno 2008-2009 che vedrà,
ovviamente oltre l'Adunata Nazionale, il Raduno
del 1° Raggruppamento e l'ormai irrinunciabile
Festa della Tagliatella, due punti culminanti in
occasioni particolarmente significative con la
celebrazione del 40° anniversario di fondazione e

l'inaugurazione del Parco Alpino che sarà donato
alla città dopo anni di lavoro autofinanziato. A

seguire il tesoriere ha presentato la
relazione finanziaria che ha visto
l'immediato intervento di alcuni
soci particolarmente interessati
all'argomento. Entrambe le relazio-
ni sono state approvate all'unanimi-
tà per alzata di mano e si è passati
poi agli interventi dei soci, in alcu-
ni casi costruttivi, propositivi, con
ampia disponibilità personale e,
soprattutto, senza gratuiti accenti
polemici ma con vero spirito alpi-
no. E' seguita poi la consegna dei
distintivi di Fedeltà all'A.N.A. un
riconoscimento che quest'anno ha

rivestito un particolare significato pur essendo
solo due gli insigniti; si è trattato infatti del
Capogruppo Marco Follador socio cinquantenna-
le e del figlio Paolo socio venticinquennale, fede-
li al motto Da pare'n fieül. 

G.C.

GRUPPO ALPINI 
FUBINE

Cerimonia semplice alla presenza del Presidente provinciale
Dr. Filippi e dell'Onorevole Stradella. Gli Alpini fubinesi, che rin-
grazio, hanno partecipato attivamente, con l'alzabandiera e la
commemorazione dei caduti deponendo una corona d'alloro. Il
gruppo si è poi recato in Piazza Colombo dove, con la posa di
una corona sul monumento dell'alpino, ha commemorato i
caduti per il 4 novembre e per il 90° anniversario della fine della
grande guerra. Dopo, in chiesa, il gruppo ha partecipato alla
S.Messa in memoria dei caduti, dove il Capitano Alpino
Giuseppe Cuttica ha letto la Preghiera dell'Alpino. Un saluto
alpino dal Capogruppo. W GLI ALPINI     W L'ITALIA

IL CAPOGRUPPO
Carnevale Cesare

INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO
ai  caduti di tutte le guerre presso il camposanto

A SS E M B L E A   A N N U A L E
Assemblea

Assemblea annuale dei Soci, dome-
nica 25 gennaio 2009 alle ore 15,00
nel salone della casa del popolo.

Festa del Gruppo

domenica 15 marzo 2009
ore 10,30 in P.zza Colombo com-
memorazione ai caduti
ore 11,00 S. Messa. Alla cerimonia
sarà presente il Coro Sezionale
"Valtanaro". 
Ore 12,30 pranzo al ristorante "Ai
due olmi" di Fubine. Un saluto
Alpino.

Il Capogruppo 
Carnevale Cesare

Comunicazioni dal Gruppo
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E nove ! Tante sono ormai le edizioni della
rassegna diventata ormai tappa fissa che,
come noto, si propone lo scopo di contribui-
re alla promozione e diffusione del canto
corale in varie e molteplici espressioni come

un bene per la persona e come valore socia-
le. Con questi intendimenti il Gruppo Alpini di
Valenza  è costantemente impegnato nella
ricerca di compagini corali in grado di pro-
porre esperienze ed interpretazioni di eleva-
ta qualità per tenere alto, nel tempo, il livello
qualitativo della manifestazione. Magnifica
cornice dell'evento è stato, come ormai con-
suetudine e sin dalla prima edizione, l'ampio
ed armonioso Duomo seicentesco di Santa
Maria Maggiore sotto le cui volte ricche di
decorazioni ottocentesche si sono presenta-
ti, oltre al Coro Montenero, che dalla mani-
festazione fu anima ispiratrice, il Coro
Gaiamusica che rappresenta una delle
più belle realtà giovanili valenzane, il
Seinäjoki Youth Choir proveniente dalla
Finlandia che ha così internazionalizza-
to la rassegna ed il Coro Idica di
Clusone (Bg) formazione dalla cinquan-
tennale carriera, conosciuta  per le
numerose tournées sostenute in ogni
parte del mondo e, soprattutto, per le
armonizzazioni opera del M.o Kurt
Dubienski che ne fu il primo direttore.
Davanti ad un pubblico da grande occa-
sione ha introdotto la serata il Coro
Montenero con l'esecuzione di cinque
brani sapientemente equilibrati fra tradi-
zione alpina e composizioni contempo-
ranee. A seguire è arrivata una ventata di
novità e freschezza portata dalle giovanissi-
me compartecipanti alla serata. Si inizia con
il coro finlandese; le quaranta ragazze che lo
compongono hanno un'età intercorrente fra
gli 11 ed i 19 anni; dirette da Pirio Pentila (il
nome non tragga in inganno, si tratta di una
donna e pure assai carina), eseguono canti
tradizionali ispirati dalla meravigliosa natura
in cui vivono, dalle antiche saghe nordiche e
dal Kalevala, il poema epico nazionale, non-
ché brani religiosi e moderni. Unico ostaco-
lo al totale apprezzamento del repertorio

proposto è stata l'astrusa lingua finnica
assolutamente impermeabile a qualsiasi
tentativo di comprensione, ma la bravura e
la grazia delle interpreti non disgiunta alle
suadenti armonie hanno saputo conquistare

il pubblico del quale faceva parte
anche un considerevole quantitativo di
giovani a dimostrazione che non è
vero che alle nuove generazioni non
piaccia un certo tipo di musica, piutto-
sto è vero che troppo raramente viene
loro proposta. Ed ecco poi aggiungersi
le voci frizzanti e di forte impatto del
giovanissimo Coro Gaiamusica diretto
dal M.o Renato Contino che,
avvalendosi dell'accompagna-
mento musicale della Prof. Alice
Botta, propongono brani opera
di compositori contemporanei
propedeutici alla coralità giova-
nile ottenuti musicando versi del
Pascoli ed una cantata di ispira-

zione sudamericana. Tocca infine al
Coro Idica chiudere la rassegna pre-
sentando un repertorio che ha con-
quistato il pubblico per il particolare
pathos creato durante l'esibizione
che ha unito felici scelte interpretative
alle notevoli qualità vocali. Nel corso
delle diverse esibizioni si è avuto il
grande piacere di osservare spettatori fermi,
immobili ad ascoltare, talvolta ad occhi chiu-
si, ad accogliere intime emozioni, suggestio-
ni derivanti da sfumature raffinate, messag-
gi poetici contenuti in testi che parlano di
eroismi, d'amore, di natura, così eloquenti

attraverso armonie sapientemente costruite
come in uno straordinario affresco, un calei-
doscopio di culture, di stili e di storie diverse
ma fortemente vicine nella comune convin-
zione del piacere di cantare insieme. Ci si
avvia così al termine di una serata altrettan-
to felicemente iniziata nel tardo pomeriggio
quando i partecipanti sono stati ricevuti in
Comune, nella sala consigliare, dal Sindaco
Gianni Raselli e dall'Assessore alle Attività
Culturali Pier Giorgio Manfredi che ha dap-
prima illustrato agli ospiti il prestigioso appa-
rato decorativo della sala, opera di Luigi

Vacca, raffigurante l'apoteosi di Enea sulla
volta e, nei due grandi riquadri alle pareti,
Enea che uccide Turno ed Enea in fuga da
Troia. A seguire l'Assessore ha presentato la
Rassegna ai cori  ospiti consegnando ad
ognuno oggetti ricordo della città di Valenza,
doni contraccambiati ed accompagnati dalle
allocuzioni dei rispettivi rappresentanti.
Infine l'assai apprezzata conclusione della
manifestazione che si è avuta a tarda sera
con la cena servita nella sede del Gruppo
A.N.A.di Valenza dove oltre all'evidente gra-
dimento dei cibi (e vini, particolarmente
apprezzati dagli apparentemente distaccati

finlandesi) si è evidenziato un sincero senti-
mento di amicizia reciproca, trasmessa ai
partecipanti grazie al clima creato dagli
organizzatori ed è proprio questa la dimen-
sione che gli Alpini di Valenza si propongono
di raggiungere ad ogni edizione della
Rassegna, a differenza di altre manifesta-
zioni dove primeggiano la competizione e,
troppo frequentemente, il puerile protagoni-
smo. Ma ancora non è stato tutto, la seguen-
te domenica mattina il Coro Idica è interve-
nuto presso il Santuario Madonnina, adia-
cente alla sede A.N.A, solennizzando con i
propri canti le celebrazioni del 30° anniver-
sario di sacerdozio di Don Abele, parroco del
Santuario e di origini bergamasche. Poi,
visto che si è in tema e, come risaputo, "tutti
i salmi finiscono in Gloria" i coristi orobici
sono stati nuovamente ospiti per il pranzo
prima del ritorno a casa che ci auguriamo
accompagnato dal buon ricordo di "Valenza
in coro" e degli Alpini valenzani. Non rimane
a questo punto che il doveroso ringrazia-
mento per la sensibilità dimostrata,
all'Amministrazione Comunale, agli sponsor
che hanno sostenuto la manifestazione, a
Don Gianni Merlano che ad ogni edizione ci
spalanca le porte del Duomo ed infine dare
a tutti quanti l'arrivederci all'edizione del
prossimo anno che, raggiungendo il presti-
gioso traguardo del decennale, avrà partico-
lare rilevanza. 

Gigi Ceva

VA L E N Z A  I N  C O R O
GRUPPO ALPINI DI VALENZA

Esibizione del coro finlandese Seinäjoki Youth
Choir, composto di giovani fanciulle

Scambio di doni tra il Gruppo Alpini di Valenza e
l’Amministraziopne Comunale

La presentazione della manifestazione in Sala
Consigliare
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Sabato 8 Novembre il Gruppo Alpini di Sale, in
collaborazione con l'A.I.C. (Associazione
Impegno Culturale) e con il patrocinio del
Comune di Sale organizzava una serata a ricordo
del 90° anniversario della fine del Primo Conflitto
Mondiale. Per l'occasione era invitato per una rap-
presentazione canora il Coro “Alpini Valtanaro”
che nel suo repertorio annovera molti canti della
tradizione alpina proprii del periodo della Grande
Guerra; periodo in cui proprio le Truppe Alpine
ebbero, per la loro prima volta nella loro recente
storia, l'impiego massiccio di tutti i reparti. Fino
ad allora dalla costituzione della specialità nel
1872 erano stati impiegati sempre reparti a livello
battaglione o reggimento (molte volte di forma-
zione) ma mai su vasta scala, nella campagna eri-
trea, nella spedizione cinese contro i boxer o nella
conquista della Libia. L'esibizione del coro era
predisposta nel teatro all'interno dell'Istituto delle
Piccole Figlie del Sacro Cuore di Gesù il cui
cofondatore è stato nel 1924, Don Amilcare
Boccio classe 1891, Cappellano del btg. Val
Brenta - 6°rgt. Alpini decorato con la Croce di
Guerra e la Medaglia d'Argento al valor militare
nel 1917 al Col della Beretta e le cui spoglie sono
tumulate in una cappella all'interno dell'Istituto.
Come prologo alla serata commemorativa il Gr.
Alp. di Sale, insieme ad una rappresentanza del
Coro ed alla presenza delle suore e del Sindaco,
rendeva gli onori al Cappellano decorato, con la
lettura, da parte del Capogruppo Claudio Basso,
della preghiera dell'Alpino. La serata proseguiva
all'interno del teatro con l'esibizione del Coro in
due momenti canori separati dalla consegna di tar-
ghe ricordo della serata consegnate dal Presidente
dell'A.I.C. Pietro Baldi al Presidente del Coro
Gen. Barletta ed alla vicaria del Sacro Cuore Suor
Gemma; a sua volta il Sindaco prof. Angelo
Barco, Amico degli Alpini, a nome del Comune
consegnava una ulteriore targa al Coro. Molto
apprezzata dal pubblico presente, tra cui numero-
se le suore, l'esecuzione e l'armoniosità dei brani
proposti, tanto da richiedere numerosi bis ed uno
dedicato alle padrone di casa una “Ave Maria” in

versione a loro ignota. Alla fine della serata il Coro
si "riprendeva dalla fatica" facendo onore ad un
rinfresco gentilmente offerto dai titolari dal bar
ristorante Cannone d'Oro.

Il giorno successivo la manifestazione organizzata dal Gruppo di
Sale il Capogruppo Basso riceveva la presente lettera di ringra-
ziamento.
Egregio Sig. Claudio,
anche a nome della Madre e delle mie Consorelle,
le dico un bel GRAZIE per la manifestazione di
ieri sera. Siamo sicure che il ns. Fondatore era con
noi dal Paradiso, perché amava troppo i suoi
Alpini e godeva della loro presenza. Non man-
cheranno altre occasioni di incontro. Intanto dica
ancora il nostro compiacimento al Sig. Generale
e a tutto il bravissimo Coro. A Lei e famiglia il
mio sempre cordiale saluto.

Suor Annamaria
(che si gloria di essere definita: "Amica degli Alpini"!)

C o m m e m o ra z i o n e  9 0 °  a n n i v e r s a r i o  
d e l l a  f i n e  d e l l a  G r a n d e  G u e r r a

La lettura della preghiera dell’Alpino nella cappellet-
ta in cui e tumulato Don Amilcare Boccio, M.A.V.M.

Il momento dello scambio delle targhe con suor
Gemma Vicaria Generale, il presidente dell’AIC P.
Baldi, l’Assessore N. Amato, un piccolo bocia sale-
se ed il Pres. del Coro G. Barletta

Motivazione della M.A.: "Sapeva infondere nel-
l'animo dei suoi Alpini, col sentimento della
fede, quello dell'amore verso la Patria. Durante
due giorni di combattimento additava coraggio-
samente e con fermezza a molti sbandati la via
del dovere. Sprezzante del pericolo e di ogni
riparo, sempre primo fra i primi in ogni circo-
stanza, portava la sua parola di conforto e di fede
ove più cruenta era la lotta, entusiasmando i sol-
dati col suo esempio e col suo valore. Ferito gra-
vemente al viso, incitava ancora gli Alpini alla
resistenza e mentre veniva trasportato si doleva
di non poter continuare a dare la sua opera alla
Patria". 
Alcuni stralci dal suo diario di guerra edito nel
1979 a cura del nipote Don Gabriele Boccio: "4
novembre - Gioia immensa. Ieri notte ci si
comunica che la bandiera nostra d'Italia svento-
la sopra Trento e Trieste è occupata - che l'armi-
stizio è firmato… oh! Wiva, Wiva l'Italia grande
e gloriosa!".  
Scriveva di lui il gen. Arnaldo De Strobel nel suo
"I Cappellani Alpini nella campagna 1915-18" a
pag 171-172: "… nel momento in cui venivano
a mancare le munizioni, il cappellano don
Boccio esortava gli Alpini a fortemente resiste-
re…" (23 novembre 1917) e oltre: "… nel
momento critico dell'azione, quando il nemico
sferrava un vigoroso contrattacco, don Amilcare,
benché ferito gravemente, si gettava coraggiosa-
mente in avanti, trascinando seco gli Alpini alla
riconquista del Col della Berretta…" (12 dicem-
bre 1917)

Don Amilcare Boccio

Il ringraziamento delle 
Piccole Figlie del S. Cuore

Pubblichiamo un articolo apparso sui giornali locali sale-
si nei mesi scorsi elogiativo di noi Alpini. 
Stavo pedalando tranquillamente in una giorna-
ta di sole, stranamente senza vento, quando mi
sono trovata a passare davanti alla Cappella che
gli Alpini di Sale nel 1983 hanno voluto edifica-
re e dedicare a San Rocco. Io c'ero, a veder cre-
scere quella Cappella, e vedevo l'entusiasmo che
gli Alpini avevano nel costruirla e che trasmette-
vano anche alla gente che si soffermava a curio-
sare. Questi uomini quadrati, di palese grandez-
za d'animo, di carattere nobilissimo, mani grosse
e callose di lavoratori onesti, hanno quest'anno
voluto proseguire nell'abbellimento della loro
Cappella, ed hanno fatto ad essa ed alla popola-
zione dono di tre panchine nuove, a lato, su di
un pavimento rifatto alla perfezione. Questi
uomini, gli Alpini, sono giustamente orgogliosi
del loro passato, sono una testimonianza di tene-
rezza familiare, di amore alla Patria e al loro pic-
colo paese. Guardando la Cappella di San Rocco
sentivo nella memoria il suono della fanfara,
vedevo i preparativi della festa, la S. Messa al
campo e, dopo la gustosissima cena, il suono
dell'orchestrina per fare quattro salti che per me,

in verità, diventavano alla fine 4000. Pensando a
questo, tutta presa nel ricordo del tempo passa-
to, mi è sembrato di vedere seduti, sulle nuove
panchine, l'amico Delfo con Pierino, Giulio,
Mario, Andreino, Franco, Anacleto, Mario
Casanova, Valdaterra, Renzo; trasparenti, confu-
si con l'ombra delle piante che si alternava alla
luce bianca del sole, ma erano loro, ne sono sicu-
ra, perchè mai si allontanerebbero dalla loro
amata Cappella per quello che ha significato per
loro in passato e significa ancora oggi per chi è
rimasto a ricordarli e piangerli. Non spariranno
mai gli Alpini, perchè una leggenda non può
morire e loro sono sempre stati e sono tuttora
una bellissima leggenda vivente: mostrano i
mille volti di un'unica, grande, valorosa famiglia,
sono l'onore della Patria e ci rendono tutti orgo-
gliosi della loro fierezza indomabile. Mentre
pensavo e sognavo, il suono squillante di un'au-
to mi ha fatto sussultare, ma sono felice di aver
rivisto i miei cari amici e, mentre riprendevo a
pedalare, mi è sembrato nell'aria di sentir canta-
re: "Era una notte che pioveva..." ed io piange-
vo.

Pinin  Valdata

Gli Alpini e San Rocco

GRUPPO ALPINI DI SALE
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GRUPPO ALPINI DI ALESSANDRIA

L'attività del Gruppo di Alessandria nel 2008 è
stata  densa  di iniziative di solidarietà e  di
incontri in  amicizia  fra i soci. Particolarmente
intensa anche la partecipazione alle  celebrazio-
ni in occasione dei 90 anni della fine della
prima guerra mondiale. Tracciamo   un breve
riassunto che vuole anche essere un ringrazia-

mento a tutti i soci ed agli amici degli alpini che
tanto si sono impegnati, primi fra tutti i compo-
nenti del Consiglio Direttivo. La sintesi di que-
sto anno di  lavoro ci permetterà di segnalare  al
Libro Verde 2008, edito dalla Sede Nazionale,
oltre 1.600 ore di volontariato, circa 20.000
euro di offerte senza contare le 7 / 8 tonnellate
di generi alimentari che prevediamo di racco-
gliere nella Colletta Alimentare di fine
Novembre.

Le iniziative di solidarietà.
La Borsa di Studio per la ricerca contro il
Mesiotelioma, il cancro ( incurabile )  dell'a-
mianto      che tante vittime   miete  nella nostra
Provincia, è certamente il fiore all'occhiello del-
l'attività del Gruppo. Dedicata ogni anno alla
memoria di un socio " andato avanti ", nell'edi-
zione 2008 ha ricordato   tenente dottor  Dario
Panizza, indimenticabile figura di alpino,   si è
concretizzata  con diverse iniziative per racco-
gliere fondi e promuovere la prevenzione del
cancro. Abbiamo iniziato  nel  mese di aprile
con la gestione  di uno stand ANA nella Fiera di
San Giorgio  la più importante manifestazione

della città che si protrae per 12 giorni. Quindi  a
settembre abbiamo offerto, in occasione della
Festa San Baudolino, vasetti di stelle alpine in
12 stand distribuiti nella città. . Infine   allesti-
remo,nella vigilia del Santo Natale, il tradizio-
nale stand in corso Roma, il " passeggio " di
Alessandria,  dove offriremo vin brule e the
caldo insieme ai nostri auguri e distribuendo

materiale informativo per la prevenzione del
cancro. Tutte queste attività, svolte  con il patro-
cinio della Amministrazione Comunale, ci per-
mettono di consegnare direttamente nella mani
della ricercatrice, segnalata dalla sezione
Alessandria della Lega Italiana Lotta ai Tumori,
una borsa di studio di 10.000 euro. Un'altra
importante iniziativa è la " Borsa di Gioco " a
favore di un bambino non abbiente che fre-
quenti l'asilo Monserrato di Alessandria.
L'importo del contributo,  1.200 euro, corri-
sponde  alla retta di un anno presso l'asilo.
Abbiamo raccolto   questi fondi offrendo vaset-
ti di piante alpine in uno stand nella tradiziona-
le Festa di Borgo Rovereto che si tiene nel mese
di Maggio. Sempre a  favore dell' infanzia ricor-
diamo anche l'adozione a distanza che il
Gruppo ha confermato anche per il 2008. La
partecipazione alla  Colletta Alimentare    si è
gradatamente ampliata  nel corso degli ultimi
anni ed oggi il Gruppo gestisce totalmente que-
sta iniziativa in 4 supermercati centri commer-
ciali della città   : Unes, Lidl, Galassia e Coop,

con la partecipazione complessiva di oltre 50
soci  e importanti risultati nelle derrate raccolte,
che confermano la fiducia che le penne nere
riscuotono presso la popolazione.

Il Volontariato a favore della Comunità
Cittadina
In molte occasione le pubbliche Istituzioni, in
primis l'Amministrazione Comunale,
Associazioni Onlus e le Parrocchie richiedono
la collaborazione degli Alpini del Gruppo, prin-
cipalmente per allestire strutture,  realizzare
punti di ristoro o svolgere un discreto ma effi-
ciente servizio d'ordine. Ricordiamo il Raduno
Internazione della Madonna dei Centauri, dove
viene anche garantito un servizio mensa,  le
manifestazioni promosse dal Comune con le
scuole, il servizio d'ordine in occasione di
mostre ed eventi presso la Cittadella di
Alessandria. L'allestimento delle tensostrutture

del Gruppo per ospitare eventi e manifestazioni.
L'assistenza fornita in occasione di processioni
religiose. Particolarmente gratificante, come
riconoscimento dell'immagine positiva degli
Alpini, è stata la richiesta di organizzare presso
la nostra Sede la " Cena della Vittoria " in occa-
sione della promozione in C2 della Alessandria

Calcio, svoltasi alla presenza delle massime
Autorità cittadine. 

La Vita Associativa
Oltre alla  partecipazione all'Adunata
Nazionale,  gli Alpini del Gruppo sono stati pre-
senti con il Gagliardetto a molti importanti
raduni e pellegrinaggi promossi dalla Sede
Nazionale, dallo scoprimento dei Cippi ai
Caduti della Sezione nel Bosco delle Penne
Mozze, al Contrin e tanti altri ancora. Oltre 50
Alpini hanno partecipato alla Cerimonia del 3
novembre presso il monumento ai Caduti di
Alessandria. Non sono mancate le occasioni
conviviali, con simpatiche cene organizzate in
collaborazione con il circolo " U. Ricagno "
presso la nostra Sede con la presenza di oltre 70
Soci ed Amici ad ogni appuntamento. Nel corso
dell'anno è stata ulteriormente integrata la dota-
zione di materiale, con l'acquisto di una nuova
tensostruttura modulare di 6 metri di larghezza
estendibile fino a 18 metri di lunghezza e di un
secondo  deposito, installato nel cortile della
sede, per contenerla unitamente a tavoli,panche,
gazebo ed altro materiale. Un concreto contri-
buto per l'acquisto di materiali è stato devoluto
a favore del nucleo sezionale di Protezione
Civile. 

In conclusione un grazie a tutti i 350 soci del
Gruppo per il loro impegno ed un appuntamen-
to a domenica   25 gennaio quando l'assemblea
ordinaria dovrà procedere al rinnovo del
Capogruppo e del Direttivo.

UN ANNO VISSUTO "ALPINAMENTE”

La nuova tenso-struttura del Gruppo

S. Messa al campo in occasione della festa del
Gruppo

Distribuzione di agnolotti a S. Baudolino

Distrubuzione di frittelle a S. Baudolino
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GRUPPO ALPINI DI TERZO

Domenica 6 luglio 08 due pullman e un
pulmino, di Alpini ed Amici delle penne
nere hanno raggiunto il colle di San
Maurizio, dove si trova il santuario della
Madonna degli Alpini custode della memo-
ria della Divisione Alpina Cuneense . E'
stata celebrata una commovente cerimo-
nia con alzabandiera, sfilata al Cippo con
gonfalone di Terzo, il Vessillo della Sezione
di Alessandria, presente il Consigliere
Capozzi ed i Gagliardetti di Cervasca,
Vignolo, e Terzo. La Santa messa è stata
celebrata nel Santuario dal parroco Don
Giovanni Pavin, con la partecipazione del
coro "Signore amiche degli Alpini". Un rin-
graziamento a tutti i partecipanti per la
dimostrazione di affetto, nel ricordo di
quanti giovani sacrificarono la loro vita.

G. Cazzola

TERZO A CERVASCA
20° anniversario della posa del cippo 
in memoria dei suoi Caduti e Dispersi

Venerdi 24 Ottobre 08 appuntamento di
preghiera organizzato dal Gruppo Alpini.

La Santa messa è stata celebrata nella
chiesa parrocahiale San Maurizio Martire,
dal Parroco Don Giovanni con la corale
Madonna Pellegrina di Acqui. Presente il
Vessillo delle sezioni ANA di ASTI e ALES-

SANDRIA accompagnati dai Vice
Presidenti e Consiglieri Sezionali. Gruppi
presenti con Gagliardetti. BRUNO - BEL-
FORTE - CALAMANDRANA - CASTEL

BOGLIONE - CALOSSO MONASTERO
BORMIDA - MOMBARUZZO - MONTE-
CHIARO D'ACQUI - NOLI (SV) SAN CRI-
STOFORO - SEZZADIO - SPIGNO MON-
FERRATO - TERZO. Il Capo Gruppo
Luigino GHIAZZA unitamente ai soci Alpini
ringrazia tutti i partecipanti.

S. MESSA CELEBRATA PER GLI ALPINI ANDATI AVANTI

L'Alpino Coda Pierino del Gruppo di
Terzo ha ritrovato all'Adunata di
Briançon dopo 53 anni il commilitone
Serre Silvio di Villar Perosa

Ricongiungimenti 
a distanza

GRUPPO ALPINI DI FELIZZANO

Sabato 25 ottobre 2008 presso la "Casa
Alpina" di Felizzano si è svolta la cerimonia di
consegna dell'utile ricavato dalla 2° Lotteria

Alpina. A beneficiare di questo nobile gesto è
stata la "Fondazione Piemontese per la ricer-
ca e la cura sul cancro" di Candiolo e
l'Associazione ASSEFA di Alessandria per
l'adozione a distanza di bambini del Sud
Asiatico. Presenti numerose Autorità
civili,religiose,i vertici dell'Associazione

Nazionale Alpini ed alcuni Delegati della
Fondazione, tra cui uno dei fondatori, il Dott.
Giuseppe Codrino,che ha ritirato l'assegno di
€ 4.000,00. E' stato evidenziato dai relatori
l'ennesimo impegno che gli Alpini mettono a
disposizione per chi soffre e per i più biso-

gnosi. Si coglie l'occasione per ringraziare
Tutti coloro che hanno contribuito alla raccol-
ta di questi fondi dimostrando una particolare
sensibilità a questa iniziativa.

Gli Alpini e la Solidarietà

La paola al Cons. Naz. Nebiolo

Il Capogruppo Dalchecco tra i vertici della
Fondazione

In occasione del 25° Anniversario
della fondazione del Gruppo, il 18 e 19
aprile 2009 si svolgerà una manifesta-
zione che comprenderà:

Sabato 18
nella Chiesa Parrocchiale di S.
Michele di Felizzano una rassegna
canora di Cori Alpini

Domenica 19
dopo il consueto sfilamento degli
Alpini lungo le vie del paese e la S.
Messa, ci sarà l'inaugurazione del
"Monumento all'Alpino".

Il Gruppo di Felizzano vi aspetta
numerosi con i Vostri Gagliardetti alla
Manifestazione.

Il Capogruppo
Dalchecco Bruno

25° anniversario
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GRUPPO ALPINI DI FELIZZANO

Organizzata dal coro Montenero con la col-
laborazione del Gruppo Alpini di Felizzano,
si è svolta sabato 22 novembre presso la
Chiesa di S. Michele, una rassegna corale
per ricordare Ludwika Guerci, la bambina

deceduta nel dicembre 2003 all'età di 12
anni per un tumore osseo. La serata ha
consentito di raccogliere fondi da destinare
al finanziamento delle attività dell'associa-
zione "Il sogno di Ludwika", nata dal desi-
derio della bambina di aiutare la popolazio-
ne, in particolare i bambini, del
Madacascar. "Tra gli obbiettivi raggiunti nel
2008 dall'associazione - ci informa il dott.
Maurizio Molan, medico dell'Azienda
Ospedaliera di Alessandria ed uno dei

responsabili de "Il sogno di Ludwika" - pos-
siamo annoverare l'installazione e la

messa in funzione di un nuovo reparto di
Radiologia presso l'Ospedale di Henintsoa
che si trova in una località della costa sud-
orientale del Madacascar". Da parte nostra
desideriamo rilevare l'impegno profuso da
tutti i volontari che operano per l'associa-
zione "Il sogno di Ludwika": i medici, gli
infermieri, i tecnici che, con innegabile spi-
rito di abnegazione e dedicando il tempo
libero da impegni professionali alla realiz-
zazione degli obbiettivi predisposti dall'as-
sociazione, compiono un'opera di alto valo-
re sociale e questo dimostra ancora una
volta, se ce ne fosse il bisogno, che la soli-
darietà verso il prossimo meno fortunato di
noi non conosce confini. Dopo un'introdu-
zione del Coro Montenero, si sono esibiti
due complessi di giovani cantori e precisa-
mente il Coro dell'Università degli Studi di
Torino ed il Coro delle Voci Bianche "Gli
Harmonici di
Bergamo". Il Coro di
Torino è nato per dare
la possibilità a stu-
denti, docenti e per-
s o n a l e
dell'Amministrazione
di avvicinarsi alla
musica attraverso
corsi preparatori e
creare anche gruppi
di generi musicali
diversi. Ha iniziato la sua attività concerti-
stica nel 1999 ed ha partecipato a concerti
in sedi importanti collaborando anche con
gruppi orchestrali, corali, e singoli strumen-
tisti. Il Coro è diretto dal Maestro Sergio
Pasteris, diplomato in musica corale, dire-
zione di coro e composizione presso il
Conservatorio "G. Verdi" di Torino. Il Coro di
Bergamo nasce nel gennaio 2006 quale
prosecuzione dell'esperienza iniziata dai

ragazzi in ambito scolastico. E' composto di
più di 50 ragazzi in età compresa tra i 9 ed

i 15 anni. Il Coro è stato chiamato ad esi-
birsi in varie località italiane ed ha parteci-
pato a diverse rassegne e festival collabo-
rando, inoltre, alla realizzazione di due
importanti incisioni discografiche. Il Coro è
diretto, fin dalla sua fondazione, dal

Maestro Fabio
Alberti. "Questi incon-
tri musicali - sottoli-
nea il Presidente de
Coro Montenero
G i a m p i e r o
Bacchiarello - mirano
anche a stimolare le
giovani generazioni
affinché si avvicinino
al "canto" che rappre-
senta la più antica e

naturale forma di espressione artistica del-
l'uomo. E' intenzione del Coro Montenero
proseguire anche per gli anni futuri a farsi
promotore di quest'iniziativa per contribuire
a realizzare, anche se in parte, il Sogno di
Ludwika". 

Il Capogruppo di Felizzano
Dalchecco Bruno 

Ricordando Ludwika

GRUPPO ALPINI DI CASTELLAZZO BORMIDA

Il sottoscritto ha avuto la fortuna e l'onore
di fare visita al Sacrario Italiano di El
Alamein, anticipando di una settimana la
visita del Presidente Napolitano per la ceri-
monia ufficiale del 66° anniversario. E'
stato per me un momento di grande com-
mozione per il luogo in cui mi trovavo e per
l'incontro con RASUL, il Beduino che ha le
chiavi dell'Ossario e che da ben 50 anni si
prende cura di quel lembo di suolo Italiano
e che è stato sempre accanto all'Alpino
Paolo Caccia Dominioni, colui che ha rac-

colto i resti dei circa 5000 caduti e siste-
mato l'Ossario. A Rasul ho consegnato il
crest del Gruppo Alpini " Carlo Mussa" di
Castellazzo Bormida affinchè lo potesse
mettere nel museo adiacente al Sacrario.
Dopo aver provveduto a firmare il registro
con il motto Alpino " PER NON DIMENTI-
CARE", con gli occhi umidi, ho ringraziato
ed abbracciato Rasul congedandomi da
quel posto ricco di storia e umanità.

Vittorio Doglioli

Visita  ad  El  Alamein

Rasul, il custode beduino, e Doglioli all’in-
terno del Sacrario di Quota 33
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GRUPPO ALPINI 
DI SOLERO

Si sono tenute le elezioni per il rinno-
vo del Consiglio Direttivo del Gruppo
di Solero alla presenza del
Presidente Sezionale Alp. Bruno
Pavese. Nominato Presidente del-
l'assemblea, Vester Sartirana e due
scrutatori nelle persone di G. Allegro
e M. Robotti.
Alla fine dello scrutinio il nuovo orga-
no direttivo risulta così formato:

Capogruppo: TESCARO F.
Vice C.G. : CAGNO G.
Alfiere POLI A.
Consigliere MUSSO T.
Segretario CASTELLI P.
Consigliere ALLEGRO G.
Con. Anziano SARTIRANA V.
C.G. onorario COLLO T. 
Amici degli Alpini ROBOTTI M.
MARGUTTI D.

Coloro che volessero prendere visio-
ne del Verbale dell'Assemblea pos-
sono rivolgersi presso la Sede del
Gruppo.

P. Castelli

Elezione  Capogruppo 
e Consiglio Direttivo

GRUPPO ALPINI DI TORTONA

Sabato 22 novembre 2008 la Fondazione Paolo Perduca ed il
Gruppo Alpini di Tortona hanno organizzato un concerto presso il
Teatro Civico di Tortona con la partecipazione del Coro dei

"Congedati Brigata Alpina Taurinense". Scopo della serata una
raccolta di fondi da devolvere per interventi in africa, e parte trami-
te il 3° alpini da utilizzare in occasioni delle missioni estere. Il coro
dei congedati della Brigata Alpina Taurinense  è stato ospite gradi-
to anche perché Paolo Perduca, prematuramente scomparso, era
stato durante il servizio militare Direttore del coro stesso. In occa-

sione di questo concerto tenutosi per ricordare un caro amico, la
partecipazione dei coristi è stata quanto mai  massiccia,  35 coristi
più due direttori. La partecipazione del pubblico e stata abbastan-

za numerosa e lo stesso ha ringraziato con scroscianti applausi le
esibizioni del coro . Alla fine, ringraziando tutti per la partecipazio-
ne e la buona riuscita della serata, cena alpina presso la sede del
gruppo.

Angelo Capozzi

Concerto del Coro Congedati della Taurinense

GRUPPO ALPINI DI VALGRUE

Attività del Gruppo 2008
Siamo fieri e orgogliosi  di essere riusciti a
portare al traguardo con felice esito, gli impe-
gni prefissi, in par-
ticolare il gemel-
laggio con gli Apini
di Sala Baganza
(PR) e l'intonaca-
tura e tinteggiatura
della facciata del
Santuario della
Madonna del
Lago, luogo di
ritrovo per il nostro
Raduno annuale. Il
30 Marzo in occa-
sione della ricor-
renza del naufragio del Piroscafo Galilea, gli
Alpini garbagnoli facevano visita al Gruppo
di Sala Baganza (PR). Nella tradizione
Alpina l'accoglienza è stata fantastica,
con reciproci scambi di doni da parte
dell'Amministrazione comunale e dei
due gruppi. Il 22 giugno viene contrac-
cambiata la visita da parte degli Alpini
emiliani a Garbagna. Dopo la posa
della corona al monumento dei caduti
in paese, presenti i Sindaci dei due
Comuni, i Presidenti delle due sezioni e
tanti gagliardetti, il corteo si trasferisce
al Santuario della Madonna del Lago
per la deposizione di un mazzo di fiori
al monumento dell'Alpino. Dopo la
santa Messa, ci siamo ritrovati per il pranzo
e al termine i rituali scambi di doni fra i par-
tecipanti.  Secondo impegno era la facciata

del santuario della Madonna del lago, luogo
di tanti ritrovi e riflessioni specialmente per

chi partiva per il
servizio militare in
tempo di guerra.
Alla fine di marzo
si dava inizio ai
lavori, e grazie a
tanti benefattori e
volontari, il 7 set-
tembre in occasio-
ne dell'annuale
Raduno, veniva
inaugurata la fac-
ciata del santua-
rio. Era un impe-

gno preso con l'arciprete, la popolazione e
con noi stessi. Ci siamo riusciti. Vi aspettia-

mo numerosi il 13 settembre 2009 per il 28°
raduno alla Madonna del Lago.
W l'Italia W gli Alpini
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Vignole Borbera

TortonaValenza

Fubine
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Gruppo Alpini di Novi Ligure
Il Gruppo Alpini di Novi Ligure formula le più sentite condoglian-
ze al socio Alpino Milanese Maurizio per la perdita della suocera.

Gruppo Alpini di Fubine
Il 12 ottobre 2008 è mancata a soli 54 anni la cara Ida Colonna
moglie del nostro socio Alpino Alessandro Varvelli. Gli Alpini fubi-
nesi si stringono attorno ai famigliari e porgono le più vive condo-
glianze

Il giorno 20 novembre 2008 è andato avanti il Socio Alpino
Riccardo CHIZZOTTI. Gli Alpini fubinesi si stringono attorno ai
familiari e porgono le più sentite condoglianze.

E' mancata il giorno 22 novembre 2008 la cara Maria CORRA',
mamma del Socio amico degli Alpini Pietro ZOIA e suocera del
Socio Alpino Cesare CARNEVALE. Il Gruppo Alpini di Fubine
porge le più vive condoglianze.

Gruppo Alpini di Felizzano
Il giorno 02- novembre è mancato il sig. Antonio Castelli, fratello
del socio Carlo. A Lui ed a tutti i suoi famigliari le più sentite
condoglianze da parte dei Soci ANA di Felizzano.

Il giorno 22 - novembre è mancata Maria Rosa, sorella del nostro
Capogruppo Bruno Dalchecco. Tutti gli "Alpini" ed "Amici degli
Alpini", del Gruppo di Felizzano, si stringono attorno a Lui ed ai
suoi famigliari porgendo le più sentite condoglianze.

Gruppo Alpini di Tortona
Il 14 novembre u.s. è mancata la sig.ra Armida Olivieri,mamma
dell'Alpino Dino Fanzio,Capogruppo di Tortona. Gli Alpini del
Gruppo di Tortona si uniscono,in questo mesto momento, al dolore
di Dino

Gruppo Alpini di Terzo
Luca VISCONTI figlio del Consigliere Secondo e Sig.ra Giusi
GAROFANO preziosa collaboratrice, venerdì 26 settembre 2008
presso l'Università degli Studi di Genova 2Facoltà di Ingegneria",
discutendo la tesi su "Strumenti per la sicurezza delle reti informa-
tiche" si è laureato in Ingegneria Elettronica con voto 107/110.
Relatori Chi.mi Prof. Rodolfo ZUNINO - Emilio CORCHADO. Al
neo Ingegnere le felicitazioni del Gruppo e un augurio di una lumi-
nosa carriera. 

Gruppo Alpini Valgrue
Felicitazioni al Socio Persi Franco e nonna Angela per l'arrivo del

Nipotino Alberto. Ai genitori Massimo e Monica auguri vivissimi
dal Gruppo

Gruppo Alpini di Terzo

Il Gruppo Alpini porge auguri e felicitazioni ai soci per il magnifi-
co traguardo raggiunto augurando loro molti altri anniversari

60° Anniversario di matri-
monio "nozze di diamante"
Alp. Giorgio Bisio e Sig.ra
Giovanna Bolfo

50° Anniversario di matri-
monio "nozze d'oro"

Alp. Ettore Arata e Sig.ra
Carla De Alessandri

Alp. Giovanni Cazzola -
vice capogruppo - Sig.ra
Elda Migliardi

Alp. Giovanni Novarino e
Sig.ra Rosa Pina Ciocca

IN FAMIGLIA
Sono andati avanti

Lauree

Anniversari

Borraccia per
Il Portaordini
Belforte         euro 30
Ovada   euro 50
Si ringrazia il Dott Renzo
Panizza per il generoso
contributo in memoria
dello zio Alp. Dario

Un particolare suggestivo narrato dalla tradizione
classica ci dice che l'aquila era l'unico animale che
poteva fissare il sole senza abbassare gli occhi.
L'Aquila è sempre stata nella iconografia latina un
animale divino descritta anche come: "fedele inter-
prete dei voleri del Padre Giove". Era quindi conside-
rato un animale sacro e superiore per forza. All'arrivo
di Caio Mario vennero riformate le legioni dell'eser-
cito introducendo una speciale insegna con in cima
un'aquila. Veniva detto: "un'aquila per legione e nes-
suna legione senz'aquila". L'insegna era costituita dal-
l'aquila con le ali spiegate e con una folgore fra gli

artigli. Da quel momento in poi questo volatile è
diventato simbolo comunemente del potere militare,
infatti era sempre presente sugli elmi o le corazze dei
generali e dei più alti ufficiali. Nella storia successiva
l'aquila finì con l'avere un valore semplicemente aral-
dico e il suo significato simbolico e morale fu quasi
dimenticato. Stupendo dominatore delle inaccessibili
vette, imponente rapace con potenti unghie falcate e
vista acuta… come poteva essere dimenticato? No!
Gli alpini non lo dimenticarono e decisero di erigerlo
a proprio simbolo! Gli alpini arrivano a piedi là dove
giunge soltanto la fede alata !!

Il significato dell’aquila come fregio alpino

Angrafe Alpina




